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L’ADOZIONE DEI NUOVI PRINCIPI CONTABILI 
IFRS/IAS NELLE PUBLIC UTILITIES QUOTATE E 

NON QUOTATE 

Presentazione dell’iniziativa 
 
 

Organizzato da 
 

 
 

in collaborazione con  CISPEL Services e  
 

 
Programma definitivo 

 



Un percorso formativo per governare l’innovazione nei bilanci di 
esercizio delle società quotate e non quotate con l’adozione dei 

principi contabili internazionali IAS/IFRS. 
 
 
Con l’introduzione dei principi contabili internazionali IAS/IFRS le regole di redazione dei 
bilanci delle società quotate e non quotate hanno subito notevoli modifiche. Il 
Regolamento (CE) 1606/2002 emanato dalla Commissione Europea stabilisce, infatti, 
che a partire dal primo gennaio 2005, i bilanci consolidati delle società, i cui titoli sono 
quotati in uno dei mercati regolamentati dell’Unione Europea, devono essere redatti 
applicando i principi contabili internazionali emanati o che verranno emanati 
dall’International Accounting Standard Board (IASB). A seguire le regole dovranno poi 
essere adottate da tutte le società presenti sul mercato. 
 
La comparabilità dei bilanci delle società quotate rappresenta, infatti, un fattore essenziale 
d’integrazione dei mercati finanziari e agevola la negoziazione transfrontaliera ed 
internazionale dei valori mobiliari e in generale dei capitali stessi. Oltre ai paesi membri 
dell’Unione Europea, vi sono nel mondo quasi 100 stati che hanno adottato gli IFRS, non 
solo nella sfera dei paesi con economia ben sviluppate come l’Australia, la Nuova Zelanda 
e Hong Kong, ma anche economie emergenti come quelle della Russia, della Cina, 
dell’India si stanno muovendo verso una adozione integrale dei principi internazionali.  
 
Appare quindi non più eludibile la necessità di fare il punto sullo stato dell’arte in Italia 
relativamente all’adozione dei principi contabili internazionali al fine di comprendere 
esattamente il loro impatto sulla redazione dei bilanci, non solo in termini di cifre, ma 
anche relativamente all’impegno umano e tecnologico che la loro adozione comporterà. 
 
Confservizi, in collaborazione con Cispel Services e ClickUtility, intende offrire un supporto 
qualificato e sistematico a sostegno dei processi di innovazione nei bilanci di esercizio delle 
società quotate e non quotate, fornendo un inquadramento generale dei principi contabili 
internazionali e analizzando nel dettaglio come si modificano i bilanci d’esercizio delle 
società del settore delle Public Utilities.  



 
1° MODULO 

Bologna, 21 settembre 2006 
Hotel Savoia 

 
Inquadramento tecnico e normativo: gli organismi interessati, l’applicazione degli 

IAS/IFRS e gli schemi di bilancio 
 

DOCENTE: Matteo Pozzoli, Dottore Commercialista e Revisore dei Conti in Roma, 
Pubblicista de “Il Sole 24 Ore”  

 
Mattina 
Cosa sono gli International Financial Reporting Standard? 
Gli organismi «coinvolti» 
- International Accounting Standards Board; 
- International Financial Reporting Interpretations Committee; 
- European Financial Reporting Advisory Group; 
- Accounting Regulatory Committee; 
- L’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) 

 
L’implementazione normativa 
- Regolamento 1606/2002 
- Dlgs 38/2005 
- Regolamenti comunitari Il processo di omologazione (endorsment) degli 

IAS/IFRS in normativa comunicataria 
- Direttiva 51/2003 
- La «Guida operativa per la transizione ai Principi contabili internazionali 

(IAS/IFRS)» dell’OIC 
L’implementazione (enforcement) degli IAS/IFRS 
 
Pomeriggio 
Il Framework dello IASB: principi generali di bilancio 
Gli Schemi di bilancio: 
- Stato patrimoniale; 
- Conto economico; 
- Il Rendiconto finanziario (IAS 7); 
- Prospetto di movimentazione delle poste di patrimonio netto; 
- Le note al bilancio 

Cambiamenti di principi contabili e correzioni di errori (IAS 8) 
 



2° MODULO 
Bologna, 22 settembre 2006 

Hotel Savoia 
 

Le attività materiali 
 

DOCENTE: Matteo Pozzoli, Dottore Commercialista e Revisore dei Conti in Roma, 
Pubblicista de “Il Sole 24 Ore” 

 
Mattina 
Il concetto di attività 
Classificazione delle attività 
Immobili, impianti e macchinari (IAS 16) 
- aspetti definitori; 
- rilevazione; 
- rilevazione iniziale 
- gli oneri finanziari (IAS 23) 
- valutazioni successive 
- informativa 
- il component approach 

 
Gli investimenti immobiliari 
I contributi (IAS 20) 
- aspetti definitori; 
- rilevazione e valutazioni successive 

 
Pomeriggio 
Il leasing (IAS 17) 
- leasing finanziario e leasing operativo; 
- la contabilizzazione delle operazioni di leasing finanziario da parte del 

locatario e del locatore; 
- la contabilizzazione delle operazioni di leasing operativo da parte del 

locatario e del locatore; 
- Il Raccordo con la normativa nazionale: il prospetto dell’art. 2427 3bis 

nell’interpretazione dell’OIC; 
- I benefici per i dipendenti e la problematica della conversione del TFR nel 

sistema contabile dello IASB (IAS 19) 
 
Simulazione: esercizi sulla contabilizzazione delle problematiche trattate nel corso 
della giornata 
 



3° MODULO: 
Bologna, 12 Ottobre 2006 

Hotel Savoia 
 

Le rimanenze e le attività immateriali 
 

DOCENTE:  Prof. Giuseppe Savioli, Ordinario di ragioneria 
Università di Bologna 

 
Mattina 
Le rimanenze (IAS 2) 
- aspetti definitori; 
- rilevazione iniziale; 
- i criteri di valutazione «accettati»; 
- la svalutazione e i ripristini di valore 

 
La attività immateriali (IAS 38) 
- il concetto di attività immateriali; 
- aspetti definitori; 
- rilevazione: acquisizione presso terzi, costruzione in economia, permuta, 

acquisizione in operazioni di business combination; 
- vita utile: vita utile finita e indefinita; 
- avviamento 

 
Pomeriggio 
Le perdite di valore (IAS 36) 
- ambito di applicazione; 
- identificazione di attività che hanno subito una perdita di valore; 
- Impairment test; 
- Metodologia di determinazione quantitativa del valore recuperabile; 
- Unità generatrici di flussi finanziari 
- Ripristini di valore 

 
Simulazione: esercizi sulla contabilizzazione delle problematiche trattate nel corso 
della giornata 
 



4° MODULO 
Bologna, 13 ottobre 2006 

Hotel Savoia 
 

Le passività 
 

DOCENTE:  Prof. Giuseppe Savioli, Ordinario di ragioneria 
Università di Bologna 

 
 
Mattina 
Accantonamenti, passività e attività potenziali (IAS 37) 
- ambito di applicazione; 
- aspetti definitori; 
- gli accantonamenti: il probability criterion, rilevazione, valutazione; 
- le passività potenziali; 
- le attività potenziali 

 
La fiscalità differita (IAS 12) 
- le imposte sul reddito; 
- le imposte differite: differenze temporanee imponibili, valutazione ed 

esposizione in bilancio; 
- le imposte anticipate: differenze temporanee deducibili, valutazione ed 

esposizione in bilancio; 
 
Pomeriggio 
Le aggregazioni aziendali (IFRS 3) 
- identificazione di un’aggregazione aziendale; 
- costo di un’aggregazione aziendale; 
- aggregazione realizzate in più fasi e acquisizioni inverse; 
- l’applicazione del metodo dell’acquisto (purchase method); 



5° MODULO 
Bologna, 23 novembre 2006 

Hotel Savoia 
 

Gli strumenti finanziari 
 

DOCENTE: Prof. Edmondo Tudini, SDA Bocconi 
 
Mattina 
Gli strumenti finanziari (IAS 32 e IAS 39) 
- aspetti definitori; 
- i derivati; 
- gli strumenti finanziari composti; 
- classificazione degli strumenti finanziari; 
- rilevazione iniziale; 
- derecognition e continuing involvement; 
- la valutazione delle attività finanziarie; 
- la valutazione delle passività finanziarie; 

 
Pomeriggio 
- Fair value option; 
- contratti di garanzia finanziaria; 
- impairment test; 
- strumenti di copertura: tecniche di contabilizzazione e verifica dell’efficacia 
- IFRS 7: gestione del rischio e rapporti con Basilea II 

 
Simulazione: esercizi sulla contabilizzazione delle problematiche trattate nel corso 
della giornata 
 
 



6° MODULO 
Bologna, 24 novembre 2006 

Hotel Savoia 
 

L’applicazione pratica: un esempio di bilancio IAS di una impresa industriale 
 

DOCENTE: Prof. Edmondo Tudini, SDA Bocconi 
 

 
 
La giornata sarà dedicata ad una analisi in aula del bilancio di una impresa 
industriale per favorire una comprensione “pratica” degli argomenti fino a qua 
analizzati nel corso del master. 
 
 
 



 
7° MODULO 

Bologna, 14 dicembre 2006 
Hotel Savoia 

 
Impatto degli IAS sull’organizzazione aziendale e sui sistemi informativi 

 
Mattina 
 
Impatti degli IFRS su sistemi informativi e processi gestionali 

a. Comprendere gli impatti dei nuovi principi contabili nelle aree chiave di 

sistemi informative e processi,  business management, persone e 

competenze, contabilità e reporting 

b. Definizione degli steps operativi da effettuare per “indirizzare” gli impatti 

definiti 

c. Identificazione delle priorità e scheduling delle azioni per la produzione di 

un master plan di implementazione 

d. Esaminare esempi e case study sulle metodologie utilizzate dale diverse 

aziende in relazione alla transizione agli IFRS/IAS 

e. Definizione dei  tools a supporto nell’implementazione degli IFRS  

Docente: Damiano Donati, Gruppo Temsi 

 

Valutazione Assets e Impairment test secondo gli IFRS (parte 1) 

 Analisi delle diverse metodologie di valutazione degli asset  

 Valutazione delle rimanenze (IAS 2)  

 Valutazione di immobili,impianti e macchinari (IAS 16)  

 Valuazione assets in leasing (IAS 17)  

 Impairment degli assets (riduzione durevole del valore delle attività) (IAS 36) 

Docente: Andrea Rossi, Euroconsulting Group 

 

Pomeriggio 

La gestione integrata dello IAS 16 

 IFRS Transition Environment  

 L’impatto sulla catena del valore nelle utilities 



IAS 16 in dettaglio: 

i.L’approccio per componenti 

ii. “le misure” 

iii.First time adoption 

Le competenze necessarie: l’asset manager 

iv. Cos’è l’asset management 

v. I processi 

vi. L’organizzazione 

vii. I sistemi informativi a supporto  

Docente: Franco Francia, Gruppo Temsi 

 

Case study: l’utilizzo di un sistema integrato per la gestione degli asset 

Docente:  Sergio Magone, Reply-MRO 

 



8° MODULO 
Bologna, 15 dicembre 2006 

Hotel Savoia 
L’impatto fiscale del passaggio agli IAS/IFRS 

 
DOCENTE: Andrea Pelle, Dottore Commercialista e Revisore dei Conti in Genova 

 
Mattina 
I principi guida del decreto 38/2005 
- la “derivazione” del risultato fiscale dal bilancio IAS 
- la neutralità dell’impatto 

 
Le regole IRES a regime 
- analisi delle disposizioni di riferimento 
- la rilevanza tributaria della fiscalità differita: le riserve in sospensione 
- casi pratici (IAS 16, IAS 17, IAS 20, IAS 36) 
- doppio binario: un esempio di compilazione del quadro EC 
 

Il regime transitorio ai fini IRES 
- analisi delle disposizioni di riferimento 
- casi pratici (IAS 2, IAS 38) 

 
Pomeriggio 
 
Gli IAS e la prassi amministrativa dell’Agenzia delle Entrate 
- la circolare 27/E in data 31 maggio 2005 
- la risoluzione 111/E in data 29 luglio 2005 
- altre pronunce di interesse 

 
Gli IAS e l’imposta regionale sulle attività produttive 
- il rinvio ai nuovi schemi di bilancio 
 

Gli effetti fiscali indiretti 
- il consolidato nazionale 
- la thin capitalization 
- il pro-rata patrimoniale 

 


